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LE CRONACHE Lunedì 28 luglio 1997l’Unità11
Sarebbe la sorella di un magistrato di Venezia. Solo i familiari ne avevano denunciato la scomparsa

Cadavere di donna in mare aperto
Andava in Sardegna: caduta o spinta?
Aveva 35 anni ed aveva comprato un biglietto (una persona più un’auto) per il traghetto Genova-Porto Torres del 21 luglio
Ma non si sa se è mai salita a bordo. Il corpo è stato raccolto a diciotto miglia dalla costa di Civitavecchia.

Padova, sono sedici finora le denunce

La truffa dei provini
un affare miliardario
Top secret il nome
dell’attore coinvolto

COMMEMORAZIONE Ancoraunenigmaestivo. Il corpodi
una donna trovato dopo almeno
quattro giorni dalla morte, senza do-
cumenti, inmezzoalmare,al largodi
Civitavecchia. Una donna giovane,
curata nell’abbigliamento, una don-
na che teneva alle relazioni sociali,
evidentemente. Sul corpo, nessun
apparente segno di violenza. Il cada-
vereèstatoritrovatosabatomattinaa
diciotto miglia (circa 30 chilometri)
dalportodiCivitavecchia.Suimotivi
che hanno causato l’annegamento
stacrescendoungiallo,ancheperché
la donna in questione sarebbe Fran-
cesca Valle, sorella di un magistrato
delTribunalecivilediVenezia,Alber-
toValle.Cadutainmare,questoècer-
to. Ma da dove? Da un traghetto di-
retto in Sardegna? Da uno yacht pri-
vato? E, soprattutto: disgrazia o omi-
cidio?

Cominciamo dall’inizio: intorno
alle 12 del 26 luglio l’equipaggio del
traghetto delle Ferrovie dello Stato
«Garibaldi» avvista un corponel ma-
re e avverte la Capitaneria di porto di
Civitavecchia. Una motovedetta re-
cupera il cadavere che si rivela, ap-
punto,quellodiunadonnaditrenta-
quattro anni, slanciata, alta circa un
metro e settanta, con addosso capi di
buonaqualità:unaT-shirt,unafelpa,
Superga numero41 ai piedi eun paio
di pantaloncini. Una comodatenuta
da velista, sembrerebbe. Le unghie
smaltate e, al polso destro, un brac-
cialetto formato da dieci filetti d’oro.
Ed è proprio il bracciale il particolare
che farebbe risalire, all’identità della
donna. Infatti, il fratelloAlbertoègià
sull’allarme: la famigliahadenuncia-
to alla questura di Venezia la scom-
parsa della congiunta dal 21 luglio.
Ieri Valle legge la notizia del ritrova-
mento sui giornali. Insieme all’ami-

coecollegaFeliceCasson,telefonaal-
laquesturadiCivitavecchiachieden-
do informazioni. Pochi i dettagli: il
colore castano dei lunghi capelli, gli
occhi marroni e, soprattutto, la fog-
giadelbracciale.«È lei, è lei»,esclama
Valle, confermando così il suo timo-
re. Il volto della donna non è ricono-
scibile,consumatoperquattrogiorni
dal mare. Il magistrato parte subito
per lacittà lazialeestamattina identi-
ficheràilcorpo.

Ieri mattina il medico legale, dot-
tor Gino Saladini, ha effettuato l’au-
topsia: non rileva alcun segno di vio-
lenza, né fratture interne. Decesso
per annegamento, quindi. Gli ispet-
tori della Polmare di Civitavecchia
non escludono nessuna ipotesi, po-
trebbe trattarsi di una disgrazia, co-
me di un suicidio o di un omicidio:
«Potremo dire di più una volta che
avremo notizie più precise sulla per-
sonalità della donna e sui motivi e le
caratteristiche del suo ultimo viag-
gio»,hannodettoieri.

È dal 21 luglio che della sorella di
Valle sieranopersele tracce,anchese
alla Capitaneria di porto di Civita-
vecchia non era giunta nessuna se-
gnalazione.Quelgiornoladonnado-
veva imbarcarsi a Genova diretta a
PortoTorres, inSardegna,perunava-
canza. Forse nell’isola avrebbe rag-
giuntoaltriamiciperunapiccolacro-
ciera in barca a vela. E, infatti, attra-
verso i terminali della sede centrale
della Tirrenia a Napoli, si accerta che
effettivamente al nome Valle corri-
sponde un biglietto prenotato prima
e venduto poi, con macchina al se-
guito, per la nave «Emilia», che parte
da Genova alle 19,30 del 21 luglio.
Quello che i funzionaridellaTirrenia
nonpossonoconfermare,èseladon-
na si sia imbarcata e abbia raggiunto

la Sardegna, in quanto abitualmente
non viene controllata lapresenza dei
passeggeriabordo.

Le indagini proseguono con un ti-
ro incrociato, dalla Polizia di frontie-
ra marittima di Porto Torres a quella
di Civitavecchia, dai Carabinieri del-
la compagnia del porto sardo alla
procura di Venezia. In Sardegna, nei
giorni scorsi, sono stati setacciati gli
alberghi, perché, dalle indagini av-
viate da Felice Casson, sembra che la
donnasia realmentearrivataecheda
quelmomentoinpoisenesonosono
perse le tracce. La donna potrebbe
avere raggiunto degli amici ed essere
ripartitaconlorosuunabarcaavelao
suunoyacht.

Sembra tutto molto strano: se si
fossegettata,ofosseprecipitata,dalla
nave traghetto,durantele140miglia
di traversata, forse nessuno se ne sa-
rebbe accorto. Ma la macchina? Al-
l’arrivo, qualcuno se ne sarebbe ac-
corto.Seinveceavessedecisodisuici-
darsi o fosse caduta in mare da una
vela o da un panfilo, possibile che
nessuno degli amici se ne sia accorto
o, peggio, non abbia fatto niente?
Possibile che, da una barca, nessuno
abbia lanciato un allarme? Difficile
credere che fosse sola, e finora non è
stata trovata nessuna imbarcazione
alla deriva. Oppure potrebbe essere
stata spinta volontariamente, ma
perché? Alberto Valle è un magistra-
to definito «pulito», ha lavorato per
anni come giudice fallimentare al
TribunalecivilediPordenone,èaVe-
neziadapoco.Unapersona tranquil-
la, che non ha seguito ultimamente
grandiinchieste,nésièmaioccupato
di mafia. Difficile che sia lui la chiave
diquestogiallo.

Natalia Lombardo

PADOVA. Sono sedici, finora, le
persone che hanno denunciato di
essere state truffate con i falsi pro-
vini cinematografici, per un totale
di oltre 250 milioni di lire versati.
Ma i carabinieri di Monselice, in
provincia di Padova, che hanno
scoperto la “stangata”, ritengono
che le vittime possano essere oltre
duemila, tra Veneto, Lombardia,
Toscana, Friuli ed Emilia Roma-
gna, e che il denaro incassato dai
truffatori ammonti in realtà a pa-
recchimiliardi.

Il popolo degli aspiranti attori,
accecato dalla prospettiva di qual-
che briciola di celebrità e attirato
con alcuni spot pubblicitari su
emittenti televisive e radiofoni-
che, sarebbe costituito da persone
tra i18e i30anni,prevalentemen-
te donne (come testimoniano le
foto sequestrate dagli investigato-
ri, alcune delle quali in pose spin-
te). Sei le agenzie che prometteva-
no la partecipazione a film con ti-
toli come “Fumo negli occhi” o
”La vera storia di Raffaella Zardo”,
scambiandosi reciprocamente i
nomi delle vittime per illuderle di
essere contese e chiedere loro ulte-
riore denaro oppure in alcuni casi,
sesi trattavadidonnegiovani,pre-
stazionisessuali.

Unrisvolto,quest’ultimo,tutto-
raoggettodiaccertamento,contre
personeindagateperinduzioneal-
la prostituzione e un noto attore
italiano che avrebbe beneficiato
dell’attenzione di alcune giovani.
Il suo nome è top secret. Di lui si sa
soltanto che è di origini meridio-
nali e che appare spesso in televi-
sione. Per i cast dei film erano stati
spesi anche inomidiValeriaMari-
ni, Ambra Angiolini, Paola Barale,

Jerry Calà,EzioGreggio, e, sull’on-
dadellanotorietàacquisita la scor-
saestatecon lavicendadeiprovini
alucerossa,RaffaelaZardo.

Tra le decine di attori e di perso-
naggi dello spettacolo utilizzati
come specchietto per le allodole,
ancheAdrianoCelentano,RazDe-
gan, Francesco Lombardi (in arte
”Ghibli”), Walter Nudo, Fabio Te-
sti: tutti sentiti dai carabinieri e
tuttidichiaritisi all’oscurodellavi-
cenda, anche se più d’uno non ha
negatodiaverconosciutooccasio-
nalmente la presunta “mente”
della stangata, Giovanni Ponticel-
lo, ora in Romania, titolare della
”New Star Film” di Monselice, il
falso studio cinematografico all’o-
rigine dell’indagine. Insieme a lui
sono state denunciate per truffa
aggravata altre undici persone, tra
cui Vanni Lovo, 35 anni, di Mon-
selice, Giuseppe Negri (57) di Pa-
dovae DanieleParolin (26)diLen-
dinara(Rovigo).

La “New Star film”aveva chiuso
i battenti lo scorso ottobre, dopo
cinque mesi di attività: la cifra mi-
nimadaversarepergliaspirantiat-
tori era di4 milioni e mezzodi lire.
Tra le vittime anche un giovane
medico vicentino che non ha esi-
tato a pagare 50 milioni in cambio
della promessa di partecipare ad
una scena hard con Valeria Mari-
ni. Un altro giovane per garantirsi
il ruolo di protagonista in una sce-
nahardconAlbaPariettinelfanto-
matico film “Fumo negli occhi”,
hasganciato15milioniesiè licen-
ziato da cuoco temendo che il suo
lavoro fosse incompatibile con la
futura attività da star. Fumo negli
occhi, cuoco... Ci sarebbe da ride-
re.

Lotteria

A Padova
il biglietto
vincente

Via Palestro
Quarto
anniversario
della bomba

Un breve discorso del
sindaco Gabriele Albertini
davanti a poco più di una
cinquantina di cittadini e
di alcune autorità
cittadine e con i picchetti
di Vigili urbani e Vigili del
fuoco a ricordare i colleghi
uccisi dall’autobomba: è
stato commemorato così,
in una Milano svuotata dal

clima vacanziero, il quarto anniversario della strage di via
Palestro dove morirono i vigili del fuoco Carlo La Catena,
Sergio Pasotto e Stefano Picerno, il vigile urbano Alessandro
Ferrari e il marocchino Driss Moussafir. A conclusione del suo
discorso, nel quale ha sottolineato «la risposta civile ma
implacabile della cittadinanza nel chiedere giustizia e verità
per quello che fu un tentativo di minare le basi dello Stato»,
Albertini ha salutato i parenti di alcune delle vittime. Con lui
a rappresentare il Comune di Milano, c’erano il Presidente
del consiglio De Carolis, l’assessore Gamba e la consigliera
Gilardelli. Tra le autorità presenti il Prefetto Sorge, il
vicepresidente della Regione Lombardia Zorzoli, e i vertici
delle Forze Armate. Ieri sera si è inoltre tenuta una fiaccolata,
organizzata dal Comitato dei Vigili del fuoco, che si è mossa
dalla sede di via Benedetto Marcello per arrivare alla lapide
di via Palestro. Alle 23.30, l’urlo delle sirene ha ricordato il
boato che squassò Milano il 27 luglio 1993.

È andato a Padova il primo premio
da due miliardi della lotteria della
Lanterna di Genova, della Quinta-
nadiAscoliPicenoedelfilmfestival
di Giffoni. Il biglietto miliardario è
stato venduto in un autogrill della
Padova-Bologna così come il bi-
gliettoda200milioni.Eccoibigliet-
ti vincenti. Serie M, numero 17478
di2miliardivendutoaPadova;serie
F, n. 08756 di 300 milioni a Rimini;
serieB,n.65497di200milioniaPa-
dova;serieC,n.58878di40milioni
a Padova; serieD,n.83110di40mi-
lioni a Suzzara; serie E, n. 62199 di
40 milioni a Genova; serie R, n.
90060 di 30 milioni a Imperia; serie
N,n.27295di30milioniaAvellino;
serie I, n. 44415 di 30 milioni a Fi-
renze.

Polemiche per l’incidente durante un’esibizione acrobatica

Sciagura aerea in Belgio, nove le vittime
«Insufficienti le misure di sicurezza»
BRUXELLES. Le inevitabili polemi-
che del dopo strage non hanno fer-
mato le pattuglie acrobatiche. E se
gli otto morti di sabato hanno bloc-
cato l’Air-Show di Ostenda, se i
”Royal Falcons” sono tornati in
Giordaniaconuncompagnoinme-
no, altri piloti hanno continuato
anche ieri -eproprioinBelgio,aHe-
chtel - le loro spericolate esibizioni.
Nonci sonostatiulteriori incidenti,
ma la decisione degli organizzatori
della nuova manifestazione di pro-
cedere secondo i piani e l’acquie-
scenzadelleautoritànonhannofat-
to che rinfocolare l’annosa polemi-
ca sull’opportunità di autorizzare
eventi di questo genere. Tanto più
che, nel caso specifico, il direttore
dell’aeroporto di Ostenda aveva
cercatodiopporsiallospettacolola-
mentando l’insufficienza delle mi-
sure di sicurezza presso gli scali civi-
li. A fermare gli spettacolidi acroba-
zia aerea, d’altra parte, non erano
bastati nemmeno i 70 morti dell’a-
gosto ‘88 a Ramstein, in Germania,
quando a provocare ildisastro furo-

nole“Freccetricolori”italiane.
In Belgio, se cosi‘ si puo‘ dire, le

cose sono andate meno peggio. Il
piccolo monomotore di XT-300 di
fabbricazione tedesca guidato dal
capitanoAmrHaniBilaldellapattu-
gia acrobatica giordana non ècadu-
to sulla folla, maai margini della pi-
sta,unacinquantinadimetrialdi là
della tribuna del pubblico, su una
tenda e un’ambulanza della Croce
Rossa.

Con il pilota sono morti un infer-
miere e altri sei spettatori colpiti dai
frammenti dell’aereo o carbonizza-
ti nel rogo del kerosene che ha fatto
seguitoall’impatto.L’operadiiden-
tificazionedellevittimeèstatadiffi-
cilee solooggi leautoritàhannopo-
tutofornire lalistadeisettemortici-
vili: cinque cittadinibelgi eunfran-
cese di 43 anni con la figlioletta di
22 mesi. Della cinquantina di feriti,
moltihannopotuto far ritornoaca-
sa, mentre negli ospedali della zona
ne restano ricoverati dieci, tre dei
quali in serie condizioni e uno al-
meno ancora in pericolo di vita. Per

rendere un ultimo omaggio alle vit-
time e visitare i feriti si è mobilitata
anchelafamigliarealebelga.Almo-
mento dell’incidente, l’aereo aveva
già compiuto senza problemi una
serie di figure acrobatiche e stava
uscendoduun“looping”,ungirodi
360 gradi nel cielo che si conclude
normalmente con una picchiata e
unvolorasoaterra.

Di colpo, il velivolo è stato visto
comeondeggiareofluttuarenelcie-
lo e si è poi schiantato al suolo non
lontano dai grandi jet commerciali
parcheggiati ai margini dell’aero-
porto. Sulle cause dell’incidente - di
cui esiste solo un video amatoriale,
girato per giunta da lontano - l’in-
chiesta è appena agli inizi e, hanno
detto gli inquirenti,nessuna ipotesi
viene per il momento scartata. Al
momentodell’incidente, l’aeropor-
to di Ostenda era coperto da basse
nuvole nere, a tratti pioveva e c’era-
no raffiche di vento. Condizioni
non ideali per uno spettacolo di
acrobazia aerea, ma nemmeno giu-
dicateproibitive.


